
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

del mese di Ottobre 1863 

FATTE NEL R. ISTITUTO TECNICO 

Di AWC»BfA 

DALL' INGEGIXM FRANCESCO DE-MSIS 

PROFESSORE E DIRETTORE 
DEL GABINETTO DI FISICA 

£3 



Digitized by Google 



r • * . 

•r • 

• « ■ 



Tip. Sazioule di fi, Sarlorj Cherubini 



Digitized by Google 



OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

M ntet hi mtabtt 1863 



di Ancona 



Il Ministero Italiano di Agricoltura Industria e 
Commercio intento a sviluppare con F istruzione 
Tecnica preziosi elementi di prosperità Nazionale, 
concedeva al R. Istituto Tecnico di Ancona la somma 
di Lire 5500, onde fare F acquisto primo e degli 
istrumenti e di quant' altro abbisognasse in un vero 
Osservatorio Meteorologico. Con ciò volle provvedere 
la nostra Città di uno studio vantaggioso all'igiene, 
alla Marina, all'agricoltura, non che al progresso 
della Meteorologia. A quest'ultimo fine anzi ordinava 
che s'iniziasse una corrispondenza telegrafica con 
l'Osservatorio Imperiale di Parigi, dove si riuniscono 
e si pubblicano i risultati meteorologici di determi- 
nate ore del giorno di molte stazioni di Europa, 
onde sciogliere questioni interessantissime di una tal 
parte delle Scienze Fisiche. E quanto fosse la cosa 
gradita a Parigi lo addimostra la lettera a noi di- 
retta dall'illustre Leverrier, dalla quale togliamo il 
brano seguente: 

« Ancone est une station d' un grand interet 
» pour Nous, et Nous désirons vivement comprendre 
» Vos observations dans notre Bulletin.» 
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11 nostro Municipio secondando l'intenzione del 
Ministero adattava a tal fine apposito sito, lavoro 
che trovasi quasi ultimato. Riserviamo in altro luogo 
la descrizione e della piccola fabbrica. e degli Stru- 
menti che vi verranno collocati. Ne piace peraltro 
di notare fin da oggi che se il nuovo Osservatorio 
unito al R. Istituto, mentre soddisferà pienamente a 
molte domande della Meteorologia Anconitana, la- 
sciasse qualche incertezza sulla direzione di alcuni 
venti, difficile a precisarsi non solamente in quel 
punto, ma in ogni altro che non sia la sommità dei 
tre colli, dove finisce l'abitato della Città, furono 
già poste stazioni secondarie, dove questo ed anche 
altri dubbi svaniranno del tutto. Non potevasi ora 
fare più di quanto si è fatto, ed attendere che una 
torre fosse appositamente eretta dalle fondamenta, 
era un assurdità diretta a nulla conchiudere. 

Adattati, meglio che potevasi, quei pochi istru- 
mcnti già riuniti nel nascente R. Gabinetto di Fisica 
applicata, furono con Ottobre cominciate le osserva* 
zioni del Termometro, del Barometro, dell'Alterno» 
scopio, dello Stato del Cielo e del Mare tre volte il 
giorno, cioè alle 9 antimeridiane, a mezzodì,- ed alle 
3 pomeridiane. Si sarebbe desiderato di aggiungervi 
o le 6 aut. come a Milano, o le 9 pom. come a Roma 
ed a Bologna, ma converrà limitarci alla quarta; da 
farsi nell'ora prescritta da Parigi per la corrispon- 
denza telegrafica, onde non aggravare di soverchio 
la fatica in mancanza di personale. 

Per Anemoscopio abbiamo preso la banderuola 
della torre della Cattedrale posta in luogo eminente 
libera da influenza di circostanti caseggiati, e do- 
minante f Adriatico. Rispetto alla forzar dei venti 
non possqdendo Anemometri, si ò seguito quantici 
prescrive Parigi, dove chiamato 0. lo stato di calmay 
e 6. il vento procelloso, con gli altri numeri se ne 
indicano le varie intensità comprese fra tali estremi, 
e ciò a giudizio dell'osservatore. ... 



Digitized by Google 



Lo' Stalo del Cfelo è dato in decimi di Cielo 
scoperto; lo Stato del Mare viene indicato nel se- 
guente modo: C. calmo, P. A. poco agitato, A. agitato, 

M. A. molto agitato, T. tempestoso. 

A mezzodì si è notato il massimo ed il minimo 
di t&hpcratura delle 24 ore precedenti. Con il 21 
del mese cominciò ad essere valutata P altezza della 
pioggia, e si citano giornalmente i fenomeni stra- 



Siccome P istruzione Tecnica serve ad illuminare 
con la scienza la pratica, cosi è a desiderare che 
dai nostri concittadini ci vengano indirizzati cjuesiti 
che abbiano specialmente iter fine la pubblica igiène, 
la navigazione, e P agricoltura, affine di poter ri- 
trarre dal nostro lavoro il maggior possibile van- 
taggio per la Patria. 

Dalle notizie poi che attingeremo nelle scienti- 
fiche e periodiche pubblicazioni al nostro scopo 
dirette, e dalle osservazioni trarremo argomento 
d' invito a notare molti fenomeni che finóra o pas- 
sarono inavvertiti o furono dimenticati. 

Per gentilezza del Sig. Direttore, nel Corriere 
cte//c Marche viene col 4 Novembre giornalmente 
riportato lo specchietto delle osservazioni del dì 
precedente. 

Presentiamo frattanto il seguente Qtìàdro delle 
Osservazioni Metoreologiché di Ottóbre: 
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rVole al mele di Ottobre 1903. 

1. Poca pioggia nella notte. 

2. Leggiere pioggie ad intervalli, verso sera il tempo si rasserena 
rimanendo solo cumuli di nubi a Ponente dove guizzano lampi. 

3. Versò sera ha cominciato la pioggia ad intervalli fino al mat- 
tino seguente. 

4. Tempo incerto dopo l'ultima osservazione. 

5. Tempo incerto, a sera spesse nubi e lampi fra Ponente e Libeccio. 

6. All'aurora lampi e tuoni' che si succedono sempre con maggior 
frequenza, alle 7 antimeridiane acqua dirotta con vento di 
Ponente e sensibile discesa del Barometro; alle 8 comincia a 
cessare. Nella sera altra pioggia con tuoni e lampi. 

7. Tempo incerto. 

8. Dopo T ultima osservazione spesse nubi, ed a sera minaccia di 
pioggia. ' 

9. nella notte lampi tuoni e poca pioggia. 

10. Tempo bello. 

11. Nubi sempre crescenti, a sera poca pioggia. 

12. Nel mattino piccola pioggia, ad intervalli' nel giorno, a sera 
contìnua per due ore con vento di Libeccio. 

13. Sereno al mattinò, verso sera comincia ad offuscarsi. 

14. Bellissimo. , 
.15. > ebbi a alla al mattino 

16. Pioggia ad intervalli. 

17. Pitta nebbia al mattino, poca pioggia nella notte. 

18. Pioggia interrotta nel mattino con vento Greco-Levante. Pioggia 
nella sera' 

19. 30. 21. Bel 1 tempo. 

22. Piccola pioggia ira mezzodì e le 3 pomeridiane. 

23. Il tempo incerto al mattino si è poi rischiarato. 

24. Bellissimo. 

25. Verso sera' il tempo annuvolato, il vento di Levante nella 
giornata sensibile e fresco. 

26. 27. 28. Tempo sereno e vento fresco. 

29. A sera per mie ore piccola pioggia. 

30. 31. Nel giorno 51 vento caldo. 

Dopo la grande siccità che possiamo dire continuata per quasi 
un anno, essendosi passato l'inverno mite per freddi, per neve, e 
scarso di pioggie, l'estate quasi sempre serena, ed esente dagli 
improvvisi sconcerti atmosferici, che spesso con acque dirotte recano 
le gragnuole devastatrici, si temeva eccessivamente umido l'autunno. 
1/ incertezza infatti del tempo nei primi giorni del mese, le notizie 
inseguito delle alluvioni e delle frane nell'alta Italia, ci facevano 
temere per l'ultima' decade, cosichè si sollecitò il collocamento del 
nuovo pluviometro, ma il fatto non corrispose air aspettativa, 

Mentre il mare ha conservato quasi sempre un aspetto ridente, 
meno il giorno 23 in, cui era veramente agitato, l'agricoltore 
compiuta sollecitamente la vendemmia , vedeva mediante T umidità 
delle successive pioggerelle, crescere rigogliosa l'erba da foraggio 
posta nella maggiore incertezza, e sollecitava i lavori del grano tro- 
vando la terra maturala dal calore estivo. La nostra città continuava 
frattanto a presentare MI triste spettacolo della scarsezza dell'acqua 
potabile. , 



